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Osi nostro corrispondente 
MOSCA — Nel suo clamoro­
so discorso davanti al Ple­
num, Gorbaclov non solo ha 
deciso di dare un colpo di ac­
celeratore per impedire che 
le resistenze si consolidino 
ma ha anche scelto di andare 
più a fondo nell'analisi delle 
cause che hanno condotto al­
lo stato di cose presente, che 
•costringono o-mal a muta­
menti, nella loro sostanza ri­
voluzionari» 

Bisogna cioè «tornare alte 
radici, alle ragioni di ciò che 
accadde sul crinale dogli an­
ni sottanta e ottanta* Suc­
cessi? Ce ne sono stati tanti, 
e grandiosi Ma tessi non 

f iosso no occultare né le con-
raddlzlonl dello sviluppo 

della nostra società, né I no­
stri errori e possibilità per-
dutet E 11 partito, 1 quadri? 
Hanno sbagliato tutu? No, 
molti hanno lavorato one­
stamente Ma «ciò ha solo 
frenalo lo sviluppo del pro­
cessi negativi, non ha potuto 
evitarli* Bisogna dunque di­
re la verità, tutta Intera «Il 
Ce del Pcus, la direzione po­
litica del parse, soprattutto a 
causa di ragioni soggettive, 
non sono stati capaci, per 
tempo e pienamente, di valu­
tare la necessità del cambia­
menti. la pericolosità dello 
sviluppo di elementi di crisi 
nella società» 

«DI tutto ciò, compagni — 
ha aggiunto Gorbaclov — gli 
organi dirigenti del partito e 
dello Stalo portano la re­
sponsabilità» La critica è a 
Breznev — mal nominato — 
ma va anche più Indietro nel 
tempo, In quella «concreta si­
tuazione storica In cui, men­
tre la teoria e le scienze so­
ciali producevano una viva 
discussione e Idee creative, 
affermazioni e giudizi auto­
ritari divennero verità indi­
scutibili che potevano al 
massimo essere commenta­
te* È Stalin, e lo stalinismo, 
è la stroncatura fisica di Bu­
charin, che sono all'origine 
del guasti, è -un certo tipo di 
ossolutlzzazlone pratica del­
lo forme di organizzazione 
della società* che ha cristal­
lizzato la scienza, Il sapere. 
l'autocoscienza sociale 

•Verità Incontrovertibili» 
che hanno portato a giudizi 
errati sulla proprietà coope­
rativa, che hanno condotto 
ulta liquidazione della coo­
pcrazione artigianale, alla 
compressione degli appezza­
menti familiari, al disprezzo 
per l'attività lavorativa indi­
viduale Tutto a vantaggio 
della proprietà sociale? No, 
perché qui si sono verificati 
«seri allentamenti nel con­
trollo su come e su chi no di­
sponeva* Tutto a vantaggio 
della superiorità del Plano? 
No, perché «l'autorità del 
Plano, come strumento prin­
cipale della politica econo­
mica. è stata Intaccata da 
approcci soggettivi*, perché 
«1 pregiudizi contro li ruolo 
delle relazioni merce-denaro 
e la legge del valore (non di 
rado presentate come oppo­
ste al socialismo e come cose 
ad esso estranee) hanno con­
dotto al volontarismo In eco­
nomia* Come risultato —ri­
leva Gorbaclov — «si è creato 
un certo meccanismo di fre­
no dello sviluppo economico 
e sociale, di blocco delle tra­
sformazioni positive» 

Andarne alle radici signi­
fica scoprire «serie Insuffi­
cienze nel funzionamento 
degli Istituti delta democra­
zia socialista», e «Impostazio­
ni politiche e teoriche Invec­
chiate, spesso non corrispon­
denti alla realtà* Parole che 
dicevano una cosa, fatti che 
ne rappresentavano un'al­
tra Una politica sodale con­
clamata «nell'interesse del 
popolo* e, contemporanea­
mente, una «speciale sordità 
versa l problemi sociali* 
Tutto ciò non poteva non ri­
flettersi pesantemente sul­
l'atmosfera generale del pae­
se Qui Gorbaclov sviluppa 
un'analisi che va molto a! di 
là di tutte le denunce prece­
denti «Negli ultimi anni si 
sono presentati clementi di 
corrosione sociale che si so­
no riflessi negativamente 
sugli orientamenti spirituali 
dell'Intera società Quasi Im­
percettibilmente hanno pre­
so a indebolirsi gli alti valori 
morali che sono sempre stati 
caratteristici del nostro po­
polo e del quali noi alamo or­
gogliosi In forza Ideale 1 en­
tusiasmo nel lavoro, il pa­
triottismo sovietico Come 
Inevitabile conseguenza di 
ciò ecco apparire la caduta di 
Interesse per I problemi so­
ciali, le manifestazioni di 
scetticismo e di Indifferenza, 
ladlmlnuzlone del valore de­
gli stimoli morali Si sono 
estesi gruppi di persone, tra 
cui molti giovani, per l quali 
lo scopo dell'esistenza si è ri­
dotto alla ricerca del benes­
sere materiale al lucro ad 
ogni coito La cinica posizio­
ne di costoro ha assunto for­
me sempre più agguerrite, 
ha avvelenato la coscienza di 
coloro che 11 circondavano 
ha creato una ondata di con­
sumismo Indici di questo 
degrado delia moralità so­
ciale sono divenuti l'aumen­
to dellalcooliamo, la diffu­
sione della droga, l'Incre­
mento della criminalità. 

Il partito — continua Oor­
baciov — non ha saputo va­
lutare tempestivamente e in 
modo critico la poricolosii\ 
di queste tendenze ed esse 
hanno finito per riflettersi 
anche all'interno del suoi 
ranghi, con la «violazione del 
principio di collegialità., e 
r«lndeoollmento oc! ruolo 
delle assemblee di partito e 
degli organismi elei tu l» 

l'Unità OGGI 3 

«Il Ce del Pcus, la direzione 
politica del paese non sono 
stati capaci di valutare la 
necessità di mutamenti» 

La critica agli anni di Breznev 
«Serie insufficienze nella 

democrazia socialista». Posti 
di pubblica responsabilità 

da affidare ai «senza partito» 
I dirigenti aziendali verranno 
eletti dai collettivi di lavoro 
Violazioni della collegialità 

Apprezzamento 
socialista 

cauta la De 
ROMA — «Gorbaclov vuole aprire 11 Pcus alla società». 
Con questo titolo sul rapporto al Ce del segretario sovie­
tico, VAvanW organo del partito socialista, apre 11 suo 
notiziario di oggi In prima pagina Si trat ta di una corri­
spondenza da Mosca di Libero Llzzadri, non accompa­
gnata da altri particolari commenti, ma che esprime in 
modo aperto attenzione e appre7zamento per le novità 
introdotte dal leader sovietico nel suo discorso d'apertu­
ra all'assise del Pcus Nell'occhiello VAvanW accentua l 
toni sulla «dura denuncia del ritardi» contenuta nel rap­
porto di Gorbaclov II sommarlo elenca poi le proposte 
formulate E proprio da queste parte Llzzadri per stende­
re la propria corrlsponden?a Più avanti nell'articolo, il 
giornalista afferma che .Gorbaclov, a un anno dal con­
gresso • ha dato «un'altra spallata per smuovere 11 paese 
dalla stagnazione» Lo stesso Gorbaclov « ha indirizzato 
stavolta la propria attenzione al funzionamento delle 
istituzioni», cosa che del resto rappresenta «l'unica via 
per interessare 11 cittadino» a ciò che «11 centro del potere 
sta facendo per ottenere un accordo» «non solo dalla 
finestra» Lo sforzo che Gorbaclov sta sostenendo all'In­
terno del Pcus è allora «un tentativo per saldare la rivolu­
zione "alta" alla rivoluzione "bassa", che poi rappresenta 
l'unica via perche la rivoluzione vinca» 

Più prudente l'atteggiamento adottato da un altro or­
gano al partito, quello della Democrazia cristiana Sem­
pre quest'oggi, infatti, II Popolo pubblica in prima pagi­
na una nota («non firmata», precisano In redazione) co­
struita riprendendo in modo distaccato I passi più signi­
ficativi della relazione del segretario del partito comuni­
sta dell'Unione Sovietica II giornale dello scudocroclato 
cuce l vari argomenti che hanno percorso 11 discorso di 
Gorbaclov astenendosi dall'esprlmere commenti sia In 
senso negativo sia in senso positivo L'unico — ma signi­
ficativo — elemento di giudizio è contenuto nel titolo che 
sorregge l'articolo .Gorbaclov demolisce l'eredita di 
Breznev» 

Per Bucharin presto 
la riabilitazione? 

TOKIO — L'Unione Sovietica s'appresta a riabilitare la figu­
ra di Nlkolay Bucharin, Il grande dirigente del partito bolsce­
vico condannato a morto ne' 1938 ali epoca delle .purghe* 
staliniano Lo ha annunciato 11 rettore dell Università statale 
di Mosca Yuri Afannslcv in un Intervista esclusiva pubblica­
ta Ieri dal quotidiano g! ipponese-Yomlun. Secondo lo stori­
co sovietico la rivaluti/ione di Bucharin «rientra In uni nuo­
va campagna di critici, lanciata da Mikhiil Gorbiciov con­
tro Stalin e 1 svio) mi lodi eli governo bui problema della 
messi al bando di Buchimi! Àfinasiov In Itnuto a distin­
guere le presunte rtsponsnbUltà penali di I rivoluzionarlo da 
quelle politiche assolvendolo sotto entrambi 1 profili «Non e 
affatto vero — ha dichiarato Alaniskv che di recinte ha 
denunciato sul settimanale Moscow New.;. I pregiudizi sta­
liniani tuttora presenti nei testi scolastici di storia — the 
Bucharin avesse tentato di assassinare Lenin e politicamente 
egli ha espresso solo Ir contraddizioni di un epoca Non è 
stato dunque un nemico dil socialismo. 

Le critiche e le novità del rapporto del leader sovietico al plenum 

'Più avanza il cambiamento 
più sorgono lo resistei 

Gorbaciov: fermarsi? Impossibile 
Dobbiamo invece accelerare il passo 

Non solo è stato compromes­
so il «principio dell'ugua­
glianza del comunisti», ma 
molte organizzazioni «si so­
no poste al di fuori del con­
trollo della critica» E — ag­
giunge 11 segretario generale 
del Pcus — *non si può tace­
re della giusta Indignazione 
del lavoratori per 11 compor­
tamento di quel dirigenti, in­
vestiti della fiducia e del po­
teri 1 quali chiamati a difen­
dere gli Interessi dello Stato 
e dei cittadini, hanno abusa­
to del potere, hanno soffoca­
to la critica, hanno lucrato, e 
alcuni di essi sono divenuti 
perfino complici, quando 
non addirittura organizzato­
ri, di azioni criminali* Tutti 
cosi? No La grande maggio­
ranza — esclama Gorbaciov 
— al è comportata onesta­
mente e disinteressatamen­
te »Ma bisogna riconoscere 

che In questi anni non è stato 
possibile creare una sicura 
difesa contro quel disonesti, 
avidi che cercavano di trarre 
vantaggio personale dalla 
loro tessera di partito» 

Questo è li quadro, Impie­
toso e perfino drammatico, 
che emerge dalle parole di 
Gorbaciov Eppure ciò che 
sta avvenendo — continua la 
relazione — dimostra anche 
che «11 partito ha trovato le 
forze e 11 coraggio di valutare 
seriamente la situazione» Il 
processo avviato sta coinvol­
gendo milioni di uomini, 
donne e giovani, raccoglie il 
consenso di vaste masse po­
polari Ci sono dunque le 
condizioni per portare avan­
ti «una svolta e misure di ca­
rattere rivoluzionarlo» che 
investano «l'Intera società» 
Ma — ed è questo 11 filo con­
duttore delPlntera relazione 
al Plenum — occorre che si 

dia fiducia alla gente, agli 
onesti, alle «forze vive e sa­
ne* In una parola che si ri­
stabilisca 11 «rapporto tra de­
mocrazia e socialismo», per­
ché senza di esso la stessa 
perestrojka non potrà essere 
portata a compimento e per­
ché essa non può realizzarsi 
«senza una svolta nella co­
scienza sociale, senza muta­
menti nella psicologia e nel 
modo di pensare* 

Ed è su questo punto della 
democrazia, che la parte pre­
positiva del rapporto mani­
festa le novità più sostanzia­
li Prima di tutto nella sfera 
produttiva. Gorbaclov ha 
presentato all'esame del Ple­
num la nuova legge sull'im­
presa socialista In essa — Il 
cut testo non è ancora noto, 
ma che sarà sottoposto, pri­
ma dell'approvazione da 
parte del Soviet supremo, ad 

una vasta consultazione po­
polare — si prevede la com­
pleta attuazione della «auto­
gestione da parte del popo­
lo» In altri termini si preve­
de che l'elezione del dirigenti 
aziendali sarà affidata al col­
lettivi di lavoro, sottraendo­
ne l'incombenza al ministeri 
che finora nominavano 1 
quadri Industriali Solo 11 pa­
drone sa mettere ordine nel­
la propria casa e una nuova 
disciplina del lavoro sarà 
possibile — ha detto In so­
stanza Gorbaclov — solo 
quando 1 lavoratori si senti­
ranno veramente padroni 
del proprio lavoro E una 
svolta radicale, dopo decenni 
di una discussione che era ri­
masta ferma alla teoria e a 
qualche esperimento contra­
stato 

In secondo luogo si an­
nunciano cambiamenti Im­

portanti nelle elezioni del 
Soviet, a tutti l livelli Qui — 
ha spiegato Gorbaclov — è 
In preparazione una nuova 
legge elettorale che dovrà 
prevedere meccanismi di­
versi di presentazione delle 
candidature («non più un so­
lo candidato ma diversi can­
didati») ed elezioni su circo­
scrizioni più ampie, che con­
sentano il raggruppamento-
dl più candidati (ma non è 
ancora chiaro se questi sa­
ranno mci.sl in ballottaggio 
davanti agli elettori o se ver­
ranno eletti tutti) Anche 
questa legge sarà comunque 
sottoposta a consultazione 
popolare prima di essere ap­
provata Infine 11 terzo e più 
importante provvedimento 
le elezioni degli organismi 
dirigenti del partito (dal li­
vello di base fino a quello 
delle singole repubbliche 
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Nel breve e deciso discorso con cui 
Oorbaciov si rivolse al Comitato cen­
trate in occasione delia sua eiezione 
a segretario, nell'aprile Ì985, c'erano 
scarsi riferimenti al sistema politico 
sovietico e al suol meccanismi SI al­
ludeva alla necessità di perfezionare 
stile e metodi di la varo del partito, si 
faceva riferimento al problema del­
l'Informazione come condizione per 
la mobilitazione cosciente delle mas­
se, e st prometteva collegialità nella 
direzione Pochi cenni, appunto, che 
tuttavia un occhio attento poteva in-
terpretare come annunci di rinnova­
mento In realtà, Il periodo che va 
dall'elezione di Gorbaclov alla cele­
brazione del XXVII congresso (dieci 
mesi) è piuttosto caratterizzato da 
altri temi la crisi economica la ri­
presa dell'iniziativa internazionale, 
la lotta per lì rinnovamento del 
gruppi dirigenti Ma già 11 dibattito e 
Il vero e proprio scontro su tali que­
stioni non solo selezionava posizioni 
politiche, personaggi e solidarietà di 
gruppo (d\ cui era esplicita espres­
sione la liquidazione politica di alti 
dirigenti come Pomanov, Grishln e, 
in forma divera, likhonov, Baiba-
kov, Ponomanovj, ma chiamava in 
causa metodi e meccanismi del pote­
re basti pensare alla seiezione del 
quadri e alla concezione e prassi del­
la pianificazione centralizzata e am­
ministrativa Ma, al di la di queste 
connessioni oggettive, si palesa\ano 
alcune esigenze Immediate di rettifi­
ca degli ossificati metodi di coman­
do qualunque riforma, ancorché 
blanda, necessita di mettere in cam-
pò forze, saperi e consenso e di spez­
zare consuetudini e strutture, codifi­
cate o di fatto 

Cosi già nel primi mesi della sua 
leadership Gorbaciov adottò in mo­
do sistematico II metodo di riunire 
conferenze, anche informali, di se-
gretarl regionali manager ed econo­
misti, scienziati e go\ernantl per 
confronti sul temi più scottanti e 
nell'evidente intento di indurre a 
schierarsi il tessuto connettivo alto 
del partito e dello Stato Accadde, 
addirittura, che per discutere indi­
rizzi riguardanti un certo settore le­
nissero con\ocatl quadri politici e 
tecnici con Iesclusione dti ministri 
formalmente compound Gin in 
questo c'era un doppio segnale la 
nectsslti di colnvalgori aldilìael 
formalismo istituzionale un nume­
ro più vasto e in via di stlczloni di 
protagonisti dell Incipiente nuo\o 
corso, e probabilmente la necessità 
di forzare e anche sca\alcare le sedi 
formali ancora inzepplte di secchio 
personale Era una vcraeproprta in-
no\aztonepolitica, tipica delle fasi di 

Com'è maturata 
in ventidue mesi 
questa riforma 

riforma dall'alto 
Ma contemporaneamente, e sem­

pre più acutamente, emergeva la 
questione di un consenso attivo di 
massa poiché nella misura In cui le 
Idee della riforma si precisavano, si 
rendevano più esplicite le resistenze 
quelle attive del \ecchlo ceto diri­
gente e quelle passive e non meno 
pericolose dell'Inerzia e dello scetti­
cismo di massa Questa ^socializza-
alone» dello scontro provocò II primo 
elemento visibile di rettifica del me­
todo politico 1 aprirsi dell informa­
zione ad una maggiore verità e, con 
ciò, la sollecitazione a quelle che 
vennero chiamate *le forze sane del­
la società'a mobilitarsi, a schierarsi 
L'originario, fuggevole cenno all'in­
formazione st trasformava In un \e-
ro e proprio discrimine politico sotto 
il termine, ormai popolarissimo, di 
'glasnost* 

Il XXVII congresso si riunì alla 
finedl febbraio 198Gln un atmosfera 
carica di questi segnai! molecolari 
ma ancora indefinibile sotto 1 appet­
to politico-strategico E in certa mi­
sura Il congresso stesso rispecchiò 
questa incertezza In esso, infatti ri­
sultò evidente uno squllibiio tra la 
robustezza Innovativa delti relazio­
ne di Gorbaciov e di pochi interventi 
e la cautela di alcuni del maggiori 
esponenti delia nuova direzione, la 
ritualità e talora II conservatorismo 
del discorsi minori In particolare 
quelli di personalità dtlli cjlturi 
un segno di ambiguità emerse anche 
dalla composizioni degli orginisml 
dirigenti di fronte a una v< <m 
(allargata) molto omogent i r gi­
uravano presenze incorri nti ! l/ PO-
litburo (Kunaev) e nei Ce Lra il se-
gno che la battaglia politica non 
avrebbe ptrso di acutiz^a neppure 
dopo la sanzione congressuale dil 
nuovo corso 

Nel congresso non ebbe II rilievo 
dovutoli tema del rlnno\ amento po­
litico, anche se numerose furono le 

denunce dì deformazioni e trasgres­
sioni nel modo di lavorare del partito 
edelloStato Eppure Gorbaclov a*e-
va dedicato a questa tematica due 
sezioni del suo rapporto, Il cui Im­
pianto poggiava su tre pilastri lart-
forma-pcrestrolka, la democratizza­
zione-autogoverno, e la nuova con­
cezione della sicurezza-interdipen­
denza in campo internazionale Il se­
condo pilastro si presentava come 
un Insieme di esigenze, di Ipotesi, di 
proposte, tutte interessanti e In vari 
casi Inedite (si pensi ad esemplo al­
la proposta del referendum ali ipo­
tesi di atlargamento delia eleggibili­
tà dei dirigenti aziendali, a quella sul 
vincolo obbligatorio del benestare 
delle organizzazioni sociali per deci­
sioni legislative e amministrative di 
vario genere, e all'accenno al 'perfe­
zionamento della prassi elettorale') 
Tuttavia, anche prese nel loro insie­
me, quelle idee non configuravano 
né un giudizio critico sul sistema po­
litico-istituzionale né tantomeno 
uno schema di riforma 

Pur in quei limiti, esse costituiva­
no l'aspetto più Inatteso del docu­
mento congressuale, una specie di 
cauto varco che introduceva a un pa­
norama prima dei tutto chiuso II lo­
ro carattere anticipatore si capi un 
po' meglio quando Gorbaclov, pro­
prio ri \ olgendosi al pubblico italiano 
attraverso la prefazione a un'edizio­
ne del suol discorsi, ebbe a scrivere 
• Nei nostro paese è venuto storica­
mente a(.rearsl unslstema dipartito 
unico» Con il che egli liquidava la 
necessaria connessione teorica tra 
sociali smo e monopartitlsmo e stori-
ciz^iva la forma sovietica di potere 
Implicitamente \eniva così procla­
mata una sfida — che non ha avuto 
finora riscontro storico, ma che non 
è teoricamente Impossibile — di per­
seguire una democratizzazione nel 
quadro di un sistema a partito unico 

Ma, al di là dell'opinabile questione 
di principio racchiusa in quella sfi­
da, I fatti stessi (a partire dall'estre­
ma difficoltà di far a vanzare la rifor­
ma economica) hanno stimolato 
eventi di innovazione nella prassi po­
litico-Istituzionale ne è simbolo la 
costituzione dell'Untone degli opera­
tori teatrali sullo sfondo di un evl-
den te processo di liberalizzazione nel 
campo artistico-lnformativo, e an­
cor più potrà esserlo la nuova legge 
sul diritti del •collettivi di lavoro* 
che, connettendosi con la riforma 
economica, codificherà le forme del-
l'autogcstione 

haturalmente l'aspetto centrale di 
ogni processo di democratizzazione è 
quello elettorale Nei reiterati appetii 
gorbacloviml alla partecipazione 
sorretta dalla tglasnost; e sembrata 
finora prevalere una visione che noi 
chiameremmo assembleare, consi­
derando le questioni del diritti sog­
gettivi piuttosto sotto 1 ambito della 
garanzia giuridica (si veda la pole­
mica sul ruolo della magistratura e 
dell avvocatura) Una centralità del 
diritto individuale di sciita e dun­
que delle condrionl prat'che per po­
tere scegliere finora non era emersa 
Tuttavia specie negli ultimi mesi, 
suha stampa sono apparse numero­
se opinioni i,u due punti lapreferibi-
htadel voto segreto e la presentazio­
ne di più candidature nelle assem­
blee primarie preclettorall Siamo, 
come si vede, al di qua del principio 
di pluralismo sia dei soggetti propo­
nenti sia del soggetti tra cui sceglie­
re Ma, In qualche modo, un tabu — 
riferibile alia mistica del monoliti­
smo — era stato infranto ben prima 
del plenum ora incorso Daitrocan-
to Gorbaclov ncll indicare come ter­
reno primario non quello delle istitu­
zioni politico-statali ma quello delle 
istituzioni economico-sociali, fin dai 
tempi del congresso, ai èva sollecita­
to a prendere In esame sotto vari 
profili I difetti della macchina dei 
potere, e ce stato anche un discorso 
(quello dì Krasnodar) in cui ha allu­
so proprio al pronunciamento demo­
cratico come strumenta tramite ti 
quale vincere le resistenze conserva­
trici La democratizzazione, pur con 
questo profilo ancora poco definito, è 
stata connessa, con un crescendo di 
argomentizlonl e sollecitazioni, alla 
sorte sttssa dclli riforma economi­
ca in un rapporto di reciprocità La 
lotta al burocratismo, al centralismo 
unUateraie, alla passività politica e 
sociale ha un senso solo se offre gli 
strumen ti e le garanzie per un prola-
gonlsmo democratico 

Enzo Roggi 

dell'Unione Ma Gorbaclov 
ha detto che questo principio 
dovrà essere esteso anch* 
agli organismi superiori dei 
partito) avverranno con vote 
segreto e su Usta aperta, cor 
la possibilità di avanzare al 
tre candidature oltre a quelle 
proposte, da parte del Ple­
num delle rispettive organlz 
zazlonl 

Una decisione anch'essa 
di svolta che dovrebbe facili­
tare grandemente sia I pro­
cessi di rinnovamento dei 
quadri dirigenti del partito 
sia 1 opera di moralizzazione 
che li centro ha finora con­
dotto sulla periferia, non 
senza considerevoli difficol­
tà Ma le novità non finisco­
no qui Gorbaclov ha insisti­
to anche sulla neccssaltà di 
affidare posti di direzione 
pubblica al «senra partito» 
Anche qui si devono essere 
manifestate non poche op­
posizioni se il leader soviet!* 
co ha dovuto rispondere ad 
esse pubblicamente CI sono 
coloro che pensano —• ha 
dotto — che questo problema 
non ha molto senso, visto 
che 1 comunisti sono ormai 
oltre 19 milioni Errore, per­
ché ciò dimostra una conce­
zione ristretta della gestione 
del potere, quando non na­
sconde una vera e propria 
tendenza a violare 11 dettato 
della Costituzione sovietica 
che sancisce l'uguaglianza 
dei diritti del cittadini Indi­
pendentemente dalla loro fe­
de politica e religiosa Ma 
non tutto è stato ancora ri­
solto Sulla politica dei qua­
dri, sul funzionamento con­
creto del partito, Gorbaciov 
ha esposto di nuovo cruda­
mente e senza peli sulla lin­
gua tutti gli «errori» che si 
sono accumulati nella ge­
stione breznevlana e In quel­
le precedenti Ma non ha po­
tuto ancora avanzare propo­
ste più radicali di soluzione 
Si è limitato a dire, In una 
lunga e puntigliosa analisi, 
che esse dovranno essere ap­
provate e che si sperimente­
ranno Ma ha posto un ap­
puntamento decisivo, a non 
lunga scadenza, della loro 
soluzione una conferenza 
pansovletlca straordinaria 
(l'ultima di questo genere si 
tenne nel 1941, in pieno pe­
riodo staliniano) che di fatto 
si trasformerà in un con­
gresso intermedio di verifica 
dell'andamento della pere-
strojka nel partito 

Ma che le questioni siano 
ormai considerate estrema­
mente acute («lo ripeto — ha 
esclamato Gorbaclov — pro­
cedere con la perestrojka si­
gnifica riorganizzare LI lavo­
ro del partito») lo dimostra la 
franchezza con cui II leader 
sovietico ha descritto lo stes­
so funzionamento del Comi­
tato centrale del tempi della 
cosiddetta — allora — «ge­
stione collegiale» di Breznev 
Una situazione In cui «molti 
membri del Comitato ven­
trale non avevano nemmeno 
una sola possibilità, nel cor­
so del loro mandato, di Inter­
venire nella discussione e 
neppure di avanzare una 
proposta» Ora — afferma 
Gorbaclov — «è Indispensa­
bile che ciascuno del membri 
del Comitato centrale possa 
partecipare alia elaborazio­
ne collettiva Nel partito 
tanto più nel suo Plenum 
non ci possono essere perso­
ne al di fuori della critica, co­
me non ci possono essere 
persone che non hanno 11 di­
ritto di criticare» 

Se questa era la situazione 
nel Plenum centrale non è 
difficile Immaginare — né 
Gorbaclov lo ha voluto na­
scondere — cosa accadeva e 
accade In periferia E, come 
a voler dimostrare che si è 
già cominciato, la Tass ha 
dato notizia che nella riunio­
ne di ieri ci sono stati 11 in­
terventi (fra cui quelli dei 
membri del Pohtburo Vorol-
nikov, Ftl?hkov, Scerblzkij 
Elzm) E l lavori continuano 
domani 

Colpo d'acceleratore — 
dunque — brusco e sostan­
ziale, da parte di Gorbaclov e 
del riformatori Ma anche — 
evidentemente — momento 
Interlocutorio di una batta­
glia che sta diventando Im­
ponente per profondità e per 
dimensioni politiche Ben ni 
di la, ormai, di una discus 
sione In gruppi dirigenti ri 
stretti Gorbaciov ha voluto 
dare a coloro che si battono 
pir li cambiamento una pa­
rola di fiducia, quasi una hlì 
da di fronte alia complessità 
dei compiti Incombenti «Ab­
biamo garansk che li prò 
cebso di trasformazione Ini 
zlato verrà portato fino ai 
compimento? Che i voce) i 
errori non si ripeteranno * 
noi potremo raggiunger* 
una crescita vitale nella no 
stra società'» A questa do 
manda il Polltburo rispondi 
affermati \ amena sii Qut 
ste garanzie le abbiamo so 
no la volontà unitaria son 
I a?!one congiunta del parti 
to e del popolo unite ali espe 
rlenza del passato, alla cr> 
sclen?a delia responsabili!t\ 
per il predente e 11 futuro dei 
la patria socialista- Poe-
prima parlando dtlla «tri 
spnrenza*,dilla nuova vinti 
ri là con mi i giornali e 
mass media affrontano ora i 
problemi dtl paese, m n 
fornito un dato finora sccm 
scluto in pochi meM t gmr 
nall centrali sovietici h imi 
aumentato le \endlte 0 
quattordici milioni di capii 
La «glaisnost» si ita rl\ eland 
tarma decisiva nelk* mani 
del riformatori 

Giuliette Chiesa 
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